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OPINIONISTA

Fabio Genovesi è nato a Forte

dei Marmi (Lucca) nel 1974

e l’anno scorso è stato

opinionista per il ciclismo alla

Rai.

IL PERSONAGGIO Nel nome del Pirata

testo di

PIER BERGONZI

Rivederlo vincere
mi fa piangere
NEL SUO NUOVO
ROMANZO “CADRÒ,
SOGNANDODI
VOLARE”,
IN USCITA
MARTEDÌ,
LO SCRITTORE
RENDE OMAGGIO
A PANTANI: «PER
ME È COME UN
EROE DELLA
TRAGEDIA GRECA»

FabioGenovesi

C
adrò, sognando

di volare, il tito-
lo èun’esplicita
citazionediAl-
fonso Gatto, il
poeta “presta-

to” al giornalismo che seguì il
Giro d’Italia del 1947, e scrisse
quella frase dopo aver provato
per laprimavolta, con l’aiutodi
un certo Fausto Coppi..., a sali-
re in bicicletta. Ma in qualche
modoavrebbepotutodirlo, con
quellestesseparole,MarcoPan-
tani, per il quale le cadute, il
sogno e il volo eranopane quo-
tidiano.
FabioGenovesi, scrittore tosca-
no con una profonda passione
per il ciclismo, lohascelto come
titolo del suo nuovo romanzo
che esce il 14 gennaio. E sulla
copertina sventolaunabandie-
ra nera con il simbolo del Pira-
ta, chiaro riferimentoaPantani

che il giornoprima (13gennaio)
avrebbe compiuto 50 anni.
«Sì, il romanzo è ambientato
nell’estatedel 1998,cheèunmo-
mento chiave della mia vita»,
diceFabioGenovesi, ePantani,
con le sue imprese al Giro d’I-
talia e alTourdeFrance, non fa
soltanto da sfondo al racconto.
È uno dei protagonisti».
Perché Pantani?

«PerchéMarcoha resomeravi-
gliosa quell’estate dei miei 24
anni. Io lo vedo come uno di
quegli eroi della mitologia ca-
pace di imprese che diventava-
no motivo di ispirazione per
tutti. Sì, le meraviglie del Pira-
ta hanno spinto ancheme a fa-
re qualcosa di importante. Al-
meno di provare a farle».
Come ha fatto entrare il Pira-

ta nel suo romanzo?

«Lastoria raccontadimeche in
occasionedel servizio civilemi L
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«Marco ha reso
meravigliosa

l’estate dei miei
24 anni. Ballava
sul confine fra il
possibile e

l’impossibile»
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ritrovo inun convento per pre-

ti in pensione dove in realtà c’è

soltantounoscorbutico exmis-

sionario.Abbiamounapassio-

ne in comune: il ciclismo. Le

impresediPantani seguite alla

radio con tutta la sua forza im-

maginifica e poi anche alla te-

levisione finiscono per unirci

sui sentieri cari al Pirata, quel-

li al confine tra il possibile e

l’impossibile».

Che cosa resta della rocambo-

lesca storia di Marco?

«Ho voluto raccontare le sue

imprese del 1998 perché ho co-

me l’impressione che il suo tra-

gico finaledipartita finiscaper

sovrapporsi e per mettere in

secondopianoquello cheha fat-

to l’atletaPantani nei suoi anni

d’oro. Ha vinto Giro e Tour fa-

cendoci impazziredigioiacome

nessuno è mai più riuscito a

fare.Maèanche il comehavin-

to che lascia il segno».

Dovesse scegliere un solomo-

mentodella sua carriera, dove

ci porterebbe il “suo” cuore?

«Ciporterebbesull’Alped’Huez

alTourdel 1997. E inparticola-

re inquadrerebbe il dettaglio

del suo sorrisomentre taglia il

traguardo.Marcoarrivaprimo

dopo aver staccato tutti e aver

finalmente la prova provata di

essere tornato quello di prima,

forse più forte. Fino a quel mo-

mento gli era rimasto il dubbio

chedopo l’incidentedellaMila-

no-Torinonon sarebbemai più

stato l’atleta di un tempo. Ma

quelgiornosull’arrivodell’Alpe

d’Huez sente di essere andato

oltre il terrore di non farcela,

spazza via le nuvole nere e si

apre in un sorriso davvero se-

reno, allarga appena le braccia

e si lascia andare all’estasi di

una felicitàmistica.Quandoho

visto quell’arrivo ho pianto e

ogni volta che lo rivedo piango

ancora. Per me è come uno di

quei momenti catartici della

tragediagreca: tira fuori lepas-

sioni primitive, la forma più

elementare del nostro essere».

Che cosa lemanca di Pantani?

«Mi manca un atleta come lui

che affronta le gare con atteg-

giamento corsaro, il suo modo

unpo’ spettinato di interpreta-

re la tattica. Noi viviamo in un

mondo che tende a pianificare

tutto. Lui invece azzardava, si

prendeva tutti i rischi delmon-

do, sorprendeva.Facevaquello

che nessuno si aspettava. Emi

manca l’uomo capace di dire

IL PERSONAGGIO FabioGenovesi

«Viviamo
in un’epoca

che pianifica tutto.
Lui invece

azzardava, si
prendeva tutti i

rischi del mondo»

VINCENTE

Due vittorie decisive di

Pantani: sopra, al Tour ’98

nella tappa Grenoble-Les Deux

Alpes; a destra al Giro ’96

nella tappa

Cavalese-Montecampione.
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di Massimo Arcidiacono

IL LIBRO

Quelle lungheestati
in cui lagioventù
incrociava il Pirata

QUASI UN’AUTOBIOGRAFIA PER FABIO GENOVESI CHE
RACCONTA LA «STORIA DI TUTTI NOI» : IL “FRATELLO
MAGGIORE” PANTANI È PRESENTE FIN DALLA COPERTINA

Èun libro che, in

fondo, racconta

dell’estate. Di diverse

estati. Di quella dell’82,

di quella del ’94,

soprattutto di quella del

1998. Delle stagioni

dell’anno e di quelle

della vita quando tutto

sembra solare e

possibile. Fabio Genovesi

con Cadrò, sognando di

volare torna al romanzo

dal tratto autobiografico,

intrecciando i fatti della

gioventù con le gesta del

suo “fratello maggiore”,

Marco Pantani, il Pirata

presente nel racconto

dello scrittore toscano

fin dalla copertina. È

anche «la storia di un

uomo – scrive Genovesi

–. Anzi, di due. O almeno

cinque. Ma in realtà è la

storia di tutti noi».

Fabio ha 24 anni, studia

giurisprudenza, sta per

laurearsi ma soprattutto

per raggiungere gli

amici in vacanza a

Siviglia dove c’è “tutte le

notti casino!” e “fica a

valanga”. Ma per Fabio

arriva prima la

cartolina del servizio

civile, che in quegli anni

permetteva di evitare la

leva. Niente Siviglia, in

cambio una scuola

dentro un convento

sperduto sugli

Appennini. «Vabbè, così

non ti perdi il Giro

d’Italia» chiosa il padre.

Il fatto è che la scuola

non c’è. Ci sono un

ospizio «per preti troppo

vecchi per dare una

mano in altre

parrocchie»; don Mauro,

un ex missionario

ottantenne; il direttore

don Basagni e un

televisore nella sua stan-

za. È così che il libro

scorre lieve tra

commozione e sorrisi.

Fabio e don Basagni

iniziano a guardare

insieme il Giro (e poi il

Tour) e trovano in

Pantani e nelle sue

fughe senza calcoli né

compromessi, la ragione

della loro amicizia e

anche una certezza:

«Nell’impossibile c’è

questo di buono: una

volta che ci stai dentro,

tutto può succedere».
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frasi meravigliosamente pro-
fonde.Mimancano le sue inter-
viste con risposte di poche pa-
role elementari quantopesanti.
Le sue risposte erano verità
nude vicine a quelle di un ma-
estro zen».
Dovenasce la suapassioneper

il ciclismo?

«In casa, eraunaanticapassio-
ne di famiglia. Non ho dovuto
scegliere perché fin da piccolo
ilmio sport era il ciclismo. Per
me il 1982 resta l’anno della
fucilata diGiuseppe Saronni a
Goodwood, non certamente

quello dell’Italia di Bearzot
campionedelmondoinSpagna.
Sono cresciuto conmio nonno
chemi spiegavaperché il calcio
è un gioco e il ciclismoun vero
sport... E poi da grandemi so-
no innamorato delle gare in
bici che vanno incontro alla
gente e passano attraverso i
nostri paesi più belli. E mi so-
no innamoratodelle storie edei
campioni del ciclismo. Gente
come Pantani, con tutti i suoi
arrembaggi e il suo modo di
interpretare e ballare la
canzone della vita».

A
N
D
R
E
A
S
R
E
N
T
Z
,
R
O
B
E
R
T
O

B
E
T
T
IN

I

CADRÒ,SOGNANDO
DIVOLARE

di Fabio Genovesi

(MONDADORI, PAGG. 312, € 19)
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